
 

 

All’amministrazione Comunale di Fara Gera D’Adda 
 

Vista la deliberazione di giunta comunale n° 36 del 25/10/2006, i sottoscritti cittadini 
residenti a Fara Gera d’Adda, fanno istanza affinché nel futuro Piano di Governo de 
Territorio (ex L. R. 12/2005 più successive modifiche ed integrazioni) sia recepita la 
seguente istanza: 
 

Verde Urbano ed Extraurbano 
 
Riferimenti legislativi: 
 
- dal D.L. n. 227/2001 
- dalla Legge Regionale n. 27/2004 
- e successivi  
 
Considerazioni generali: 
 
Il nostro comune è inserito sia nel PARCO ADDA NORD che nel P.L.I.S. DELLA 
GERA D’ADDA  e pertanto il peculiare aspetto estetico del nostro territorio è  oggetto 
di consenso da parte di numerose fonti . 
Il territorio farese con il suo tratto fluviale, la storica caratterizzazione agricola e le sue 
aree boschive  è un patrimonio della collettività ed in quanto tale  non può essere 
sacrificato in nome di interessi particolari: chi distrugge e deturpa il paesaggio 
impoverisce tutta la comunità.  
Il paesaggio, inteso come sintesi di storia e natura, di fattori geografici e dati culturali 
stratificatisi nel corso del tempo, deve essere assunto come tema trainante delle 
politiche urbanistiche: la sua tutela e la sua valorizzazione nel presente impostano gli 
indirizzi delle politiche culturali, turistiche, produttive ed abitative ed in generale sono 
alla base delle azioni di governo del territorio. 
 
Istanza: 
 
1. La tutela e la valorizzazione delle aree verdi esistenti  dovrà essere la  priorità del 

Piano di Governo del Territorio: la città dovrà conservare, incrementare e tutelare la 
sua cintura verde rendendola accessibile ai cittadini per essere in grado di garantire 
equilibrio ecologico ed una migliore qualità della vita.  

2. Il verde nelle sue varie declinazioni multifunzionali (verde agricolo, attrezzato, di 
salvaguardia ecologica, di tutela paesaggistica e ambientale, di riqualificazione e di 
protezione degli assi infrastrutturali…) dovrà essere regolamentato e conservato 
come un servizio primario, irrinunciabile e d’interesse pubblico; dovrà, quindi, 
essere riconfermato ed attualizzato il vigente regolamento per la tutela del 
patrimonio arboreo comunale (Ordinanza n. 452 del 01/04/2000). 

3. La vegetazione dovrà essere considerata a tutti gli effetti un elemento urbanistico 
fondamentale e pertanto apposite aree ad essa destinate dovranno essere previste in 
ogni nuovo ambito residenziale o industriale, evitando la possibilità che tali aree 
possano essere monetizzate. 

4. Secondo la normativa vigente, la superficie destinata a vegetazione dovrà essere 
proporzionata all’area urbanizzata, ma si chiede che tale percentuale possa di volta 
in volta essere comunque incrementata. 



 

 

5. E’ da rilevare la funzione d’isolamento termico, acustico, di protezione 
dall’inquinamento svolto dalla vegetazione; dovranno pertanto sempre essere 
previste zone vegetative sia a contorno di edifici che pensili. 

6. Si chiede inoltre di utilizzare le zone vegetative a contenimento delle aree 
urbanizzate, per esempio tramite la realizzazione di boschi urbani. 

7. La vegetazione dovrà continuare ad essere l’elemento caratterizzante del territorio e 
quindi come in tutta la pianura lombarda, le siepi di delimitazione dei fondi agricoli 
dovranno rimanere un aspetto peculiare da tutelare, da riprodurre ed incrementare 
piante autoctone. 

8. Recupero della parte di bosco e riva del fiume Adda compresa tra “ la Passerella” 
ed il ponticello di “ISOLA.  

 
Fara Gera D’Adda, 30 maggio 2007 
 
Nome    Cognome     Firma  
 
 


